
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

Emessi i seguenti mandati:

N. del di L

N. del di L

II Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 05 DEL 28/02/2012

OGGETTO: Atto di indirizzo politico-amministrativo. MOZIONE. Legge 14 settembre 2011 n. 148

di conversione del Decreto Legge 13 agosto 2011 n. 138, delega al Governo per la riorganizzazione

della distribuzione sul territorio degli uffici giudizari, con la soppressione o la riduzione delle sezioni

distaccate di Tribunali e degli uffici del Giudice di Pace.

L'anno duemiladodici, il giorno ventotto, del mese di febbraio, alle ore 19,30 e seguenti, nella sala delle

adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1),

disciplinata dall'alt 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1, del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri

Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale :

Consiglieri Comunali

Pappalardo Giuseppe

Zappulla Nicola

Moschella Antonino

Prestipino Rosario

Prestandrea Augusto

Formica Antonino

Spinella Salvatore

Fasano Grazia

Sorbello Rosario

Assegnati n. 15 In carica n. 15

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Consiglieri Comunali

Messina Rosaria Filippa

Limina Natala

Brunetto Maria

Buda Giuseppe

Ponturo Vincenzo Massimiliano

Di Bella Mario

Assenti n. 05 Presenti n. 10

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, Sig. Pappalardo Giuseppe.

Partecipa il Segretario Comunale, Dr.ssa Puglisi Concetta.

Partecipa il Sindaco, dr. arch. Petralia Antonio Filippo.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'art. 19, co. 16, dello statuto

comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la

seduta.

La seduta è pubblica (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co., delFO.A.EE.LL., i Sigg. Formica Antonino,

Spinella Salvatore, Ponturo Vincenzo Massimiliano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1, lett. i), della L. R.

n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(1) Inizio 1° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta



Il Presidente del consiglio da lettura della mozione iscritta al secondo punto dell'odierno o.d.g.,

partecipando che tutti i Comuni del circondario hanno già adottato analogo atto.

In assenza di interventi in merito, mette ai voti la stessa.

Con 10 (dieci) voti favorevoli su 10 (dieci) consiglieri presenti e votanti per scrutinio palese

(alzata di mano), in pubblica seduta;

Richiamati per relationem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preambolo della mozione

suddetta;

Visto l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

DELIBERA

di approvare la mozione allegata in uno al presente verbale.

La seduta è sciolta alle ore 20,30.



Protocollo nr.: 0002574
d«l 22/02/12

Ente: COMUNE DI CfiLnTflBIflNO
flOOi Al Presidente del Consiglio Comunale

ÀI Signor Sindaco

Ai Consiglieri Comunali

Loro Sedi

Oggetto: Atto di indirizzo politico-amministrativo. MOZIONE

Legge 14 settembre 2011 n. 148 di conversione del Decreto

Legge 13 agosto 2011 n. 138, delega al Governo per la

riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici

giudiziari, con la soppressione o la riduzione delle sezioni

distaccate di Tribunali e degli uffici del Giudice di Pace.

Visti:

L'art. 21, comma 1, del vigente Statuto Comunale;

L'art. 19 del vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale.

1 sottoscritti consiglieri comunali

premesso che il D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convcrtito in L. 14 settembre 2011 n. 148, prevede tra l'altro la

revisione delle circoscrizioni giudiziarie, con delega al Governo di emanare entro dodici mesi i relativi decreti

legislativi;

considerato che tale disposizione legislativa mclte a serio rischio la permanenza della sezione distaccata di Giarre del

Tribunale di Catania nonché dell'ufficio del Giudice di Pace;

ritenuto che:

il sub circondario della sezione distaccata di Giarre è composto da dieci Comuni ( Giarre,

Calatabiano, Castiglione di Sicilia, Fiumefreddo di Sicilia, Linguaglossa, Mascali, Milo,

Piedimonte Etneo, Riposto e Sant'Alfio),

- copre un vasto territorio, dal mare alla montagna, sino al confine con la provincia di Messina,

asserve una popolazione pari a circa 150.000 abitanti,

presenta rilevanti carichi di lavoro sia nel settore civile che nel settore penale,

il territorio presenta un torte tasso di criminalità organizzata,

e che pertanto ricorrono lutti j presupposti previsti dalla legge per il mantenimento della sezione distaccata di Giarre,

che è peraltro allocata in un edificio di nuova costruzione, avente lutti i requisiti previsti dalla legge in materia di

edilizia giudiziaria.

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, impegna l'Amministrazione Comunale ad adottare tutti i provvedimenti di

propria competenza idonei al mantenimento degli uffici giudiziari ( sezione distaccata del Tribunale - Uffico del

Giudice di Pace ) sulla base della normativa in premessa citata è da mandato alla Presidenza del Consiglio di

trasmettere, una volta deliberata, la presente mozione ai Consigli Comunali costituenti il sub circondario.

Calatabiano, li 22 febbraio 2012

I CONSIGLIERI



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Sig. Pappa ardo Giuseppe)

IL CONSIGLIERE ANZIANO

(Sig. ra Messina Rosaria Filippa)

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Puglisi dr.Bsa Concetta)

;l& ni r.fr

II presente atto è stato pubblicato all'Albo, dal

al , con il n.

Pubblicazioni.

del Registro

II Masso Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la

presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi successivi alla

data della stessa, a norma dell'alt. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed il,,

dal al ....„

e che contro la stessa non sono stati presentati reclami e/o osservazioni.

Dalla Residenza Municipale, IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZION TA ESECUTIVA:

a) ( ) ai sensi dell'art. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii..

(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per

l'esecuzione all'Ufficio:

Lì

II Responsabile dell'Ufficio Segreteria
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